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Lo Stabile 
genovese 

polemico per 
i l «Giulio 
Cesare » 

GENOVA. 10 
Lo Stabile di Genova inau­

gurerà. il primo ottobre, la 
stagione teatrale 7l-"72 con 
Giulio Cesare di Shakespeare. 
per la regìa di Luigi Squar-
zina. L'annuncio dello Stabile 
ha dato lo spunto ad una 
nota polemica dell'ente tea­
trale genovese verso la Com­
pagnia dei Giovani, la quale 
ha avuto una lautissima. sov­
venzione governativa per met­
tere in scena lo stesso testo, 
per l'inaugurazione dell'Argen­
tina di Roma. Ivo Chiesa e 
Luigi Squarzina, informando 
di aver completato il cast del 
Giulio Cesare, proprio in que­
sti giorni, con Giulio Brogi 
che ha firmato con lo Stabile 
genovese un contratto trien­
nale. hanno dichiarato che il 
progetto di mettere in scena 
il dramma shakespeariano è 
< di dominio pubblico da due 
anni >, e non sarà « fermato 
dallo spettacolo che. sullo 
stesso testo. la Compagnia dei 
Giovani sta realizzando in 
questi giorni per inaugurare 
(con un contributo governa­
tivo che costituisce un record: 
108 milioni per qualche setti­
mana di attività) il Teatro 
Argentina di Roma ». Come 
il nostro giornale ha già pub­
blicato ieri, e come è stato 
reso noto dallo stesso Pom­
pei. assessore al Comune di 
Roma, il contributo governa­
tivo è in realtà addirittura di 
120 milioni. 

La presa di posizione dello 
Stabile genovese pone di nuo­
vo in evidenza 1 motivi esclu­
sivamente elettoralistici che 
hanno messo in moto la mac­
china che dovrà produrre lo 
spettacolone romano. 

In scena a Mosca 

uno spettacolo 

sulla lotta dei 

patrioti vietnamiti 
MOSCA, 10 

Il teatro Komsomol lenini­
sta di Mosca ha presentato in 
questi giorni un nuovo spet­
tacolo. Il labirinto, dedicato 
alla eroica lotta del patrioti 
vietnamiti. L'autore dell'opera 
è il drammaturgo sovietico A-
natoli Sofronov. Le scene del­
lo spettacolo teatrale sono am­
bientate nel Vietnam, nella 
URSS, e negli USA. 

Jane Fonda 

in un film contro 

la guerra 
HOLLYWOOD. 10 

Jane Fonda, Donald Suther-
land e Peter Boyle, dopo 11 
successo della loro rivista con­
tro la guerra dedicata ai mili­
tari. hanno deciso di fare un 
film sullo stesso argomento. 

Il film sarà Intitolato Steelyard 
blues, 

La crisi al Comunale 

Da Bologna 
impegno per 
gli enti lirici 

Lavoratori e dirigenti del teatro 
pronti a lottare per un rinnova­

mento strutturale del settore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 10. 

A pochi giorni di distanza 
dalla presa di posizione della 
commissione Interna dei lavo­
ratori del Teatro Comunale 
che hanno resa di pubblico 
dominio la situazione finan­
ziaria degli enti lirici italiani 
e la responsabile e coraggio­
sa decisione delle masse bo­
lognesi di non rinunciare al­
l'attività lavorativa anche a 
rischio di restare per mesi 
senza stipendio, il sovrinten­
dente del Teatro Comunale di 
Bologna, Carlo Maria Badlnl, 
e 1 rappresentanti del consi­
glio d'amministrazione hanno 
tenuto una conferenza stam­
pa nell'intento di chiarire il 
loro punto di vista e di for­
nire ulteriori notizie sulla si­
tuazione. 

Badini ha esordito scinden­
do il problema della crisi 
« congiunturale » e immediata 
da quello di una indispensa­
bile soluzione globale del pro­
blema. Attualmente altri tre 
teatri, oltre a quello bologne­
se, si trovano a casse vuote: 
Firenze, Napoli, Palermo; ma 
nel giro di un trimestre an­
che gli altri nove enti Italiani 
si troveranno nella medesima 
situazione. In sede locale 11 
problema è stato momenta­
neamente accantonato con la 
« boccata d'aria » che è stata 
fornita dal sollecito interven­
to delle forze politiche locali 
che hanno garantito la soprav­
vivenza dell'attività fino alla 
fine del corrente anno. Ma è 
chiaro che questo metodo non 
serve, a lunga scadenza, che 
ad aggravare la situazione. 
Occorre superare la legisla­
zione vigente con un progetto 
organico che agganci un effi­
cace sistema di sovvenzioni a 
una visione democratica del­
le attività musicali concepite 
come servizio pubblico. 

Questa concezione, ha pro­
seguito Badlnl, si e concre­
tata in una serie di progetti 
di legge apprestati da forze 
politiche e sindacali diverse. 
Lo stesso ministero dello 
Spettacolo sta preparando un 

Krogetto di legge delega, a 
itt'oggl sconosciuto e appre­

stato senza previa consulta­
zione delle forze Interessate 
Il cui contenuto dovrebbe es­
sere reso noto la prossima 
settimana. Ma quale sarà l'Iter 
di questa legge? Anche am- -
messo che ottenga 11 consenso 
delle forze dei lavoratori, oc­
correrà poi sempre 11 parere 
favorevole del ministeri finan­
ziari. e soprattutto una decisa 
volontà politica da parte del 
governo. Per non parlare del­
le resistenze che presumibil­
mente si creeranno all'Interno 
stesso del mondo musicale: 
vedi 11 caso, ad esemplo, del 
sovrintendente della Scala di 
Milano che ha del teatro una 
concezione di privilegio che 
sembra uscita dalla borghesia 
milanese dei tempi di Verdi. 

La lotta sarà dunque aspra 

e prevedibilmente lunga ma 
non esiste nessun'altra alter­
nativa allo spreco assurdo de­
gli anni scorsi, se non quella 
di una ristrutturazione radi­
cale di tutto 11 settore. 

ITI* b. 

Di nuovo insieme 

i « Mamas 

and Papas» 
HOLLYWOOD, 10. 

Il complesso vocale del Afa-
mas and Papas si è ricostitui­
to, e sta preparando un nuo­
vo long-playing. Il complesso 
si era sciolto nel 1967: due 
componenti sposati, John e 
Michelle Phillips, avevano di­
vorziato. Michelle Phillips ave­
va poi sposato il regista Den-
nis Hopper, dal quale ha di­
vorziato dopo pochi giorni, e 
ora ha ristabilito ottimi rap­
porti col primo marito. GU 
altri due membri del comples­
so sono Denny Doherty e Cass 
Elllot. 

le prime 
Musica 

Nicola Rossi 
Lemeni 

a Santa Cecilia 
Concerto « In crescendo », 

venerdì sera a Santa Cecilia, 
con un recital russo di Nicola 
Rossi Lemeni. L'illustre can­
tante, splendidamente accom­
pagnato al pianoforte da Gior­
gio Favaretto — si è esibito 
in una singolare e affasci­
nante rassegna di musiche vo­
cali da camera da Glinka a 
Ciaikovski. da Stravinski a 
Mussorgski. 

Al centro del programma ha 
suscitato una più commossa 
attenzione il ciclo di pagine 
stravinskiane. «colte» e po­
polaresche. Nelle prime (Sa-
gesse e La bonne chanson — 
versi di Verlalne — ). il gran­
de compositore riprende la li­
nea russo-europea che fu an­
che di Glinka e Ciaikovski 
(musicisti non per nulla pre­
diletti da Stravinski); nelle 
seconde (Histoires pour en-
fants), si celebrano avventu­
re di animali (l'orso, il pi­
docchio, l'anatra, ecc.), in un 
riaccostamento a certo umo­
rismo di Mussorgski, il che è 
stato subito ribadito con la 
esecuzione delle famose pa­
gine mussorgsklane sull'ubria­
cone, sul seminarista innamo­
rato. ecc. 

Giustamente, quindi, il mae­
stro Virgilio Mortarl, Invitan­
do il pubblico a un breve rac­
coglimento in onore di Stra­
vinski, ha rilevato il clima 
russo del concerto, incentrato 
— per una coincidenza del de­
stino — sul nome di Stra­
vinski che ritornava in com­
pagnia con 1 grandi russi. 

Nicola Rossi Lemeni si è 
imposto con la prepotenza e 
la brillantezza di un « matta­
tore», tuonando a dovere nei 
momenti epici di Glinka (La 
vita per lo zar) e di Mussorg­
ski (Sul Dnieper), toccando 

Dal 14 al 18 aprile 

Venti cori in 
mostra a Loreto 

Le manifestazioni dell'XI rassegna interna­
zionale delle cappelle musicali si svolgeran­
no nella Basilica e nel Teatro Comunale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 10 

Prenderà 11 via giovedì 14 
aprile a Loreto l"undiceslma 
edizione della Rassegna In­
ternazionale delle Cappelle 
musicali. Alla manifestazione 
— che si concluderà 11 18 
aprile — prenderanno parte 
venti complessi tra 1 più noti 
In campo mondiale. La ras­
segna si svolgerà in parte al­
l'interno della Basilica laure-
tana e in parte al Teatro Co­
munale. Novità di questa edi­
zione è l'ammissione di cori 
femminili e precisamente dei 
seguenti complessi: «Cogne» 
della Valle d'Aosta diretto 
dal maestro Renato Moreschi-
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FRANCO TRINCALE 
annuncia che è uscito il suo nuovo disco con 

15 CANZONI DI LOTTA 
Per riceverlo inviare LIRE 1.500 tramite vaglia o raccomandata a: 

Franco Trincale, via Mar Nero 3/A - 20152 Milano 

Per la partecipazione di TRINCALE alle « Feste de VUnità » o 
ad altre manifestazioni, telefonare al 4562121 (02) Milano 

ni, «Joza Vlahovlc» di Zaga­
bria (Jugoslavia) che è misto 
ed è diretto dal maestro 
Emll Gessetto, «Orfeon Uni­
versitario» di Valencia (Spa­
gna) diretto dal maestro Je­
sus Ribera, «Komornl Sbor 
Universi ti JJ3. Purkyne» di 
Brno (Cecoslovacchia). Il co­
ro di Cogne conta una ven­
tennale attività ed ha portato 
1 suoi canti in quasi tutte 
le nazioni europee. 

I) coro di Zagabria fu fon­
dato nel 1945, immediatamen­
te dopo la liberazione della 
città. Numerosissime sono 
state le sue esibizioni operi­
stiche e folcloristiche sia in 
patria che all'estero. Il re­
pertorio dello «Joza Vlahovic» 
è vastissimo disponendo di 
tutta la gamma possibile del­
la musica corale. 

n coro di Valencia venne 
incluso nel 1965 fra 1 vena 
cori del mondo, come unico 
rappresentante spagnolo, par­
tecipanti al primo Festival in­
ternazionale dei cori universi­
tari tenutosi a New York. 
Ha cantato alla televisione 
belga, alla Bbc inglese ed In 
tante stazioni radio d'Europa. 

Il coro di Brno pur fon­
dato da pochi anni (1965) è 
oggi considerato tra I più fa­
mosi della Cecoslovacchia. 
Nella vita artistica della cit­
tà e della nazione si distin­
gue per le sue esecuzioni di 
musica spirituale (dalla poli­
fonia classica al gregoriano 
fino alla contemporanea). E' 
stato spesso invitato a colla­
borare col Teatro Naziona­
le di Bmo In molte rapore-
sentazioni: la più importante 
è stata la parte del coro nel­
la Passione e morte di N.S. 
Gesù Cristo che ha avuto 176 
riprese e l'Incisione disco­
grafica. n coro si è esibito 
con successo anche all'este­
ro: in Austria, in Italia, in 
Jugoslavia, In Polonia e nelle 
due Germanie. Le voci femmi­
nili dei quattro cori si uni­
ranno pertanto a quelle del 
cori maschili (complessiva­
mente oltre 1000 voci). 

Come nelle passate edizio­
ni sarà ospite d'onore della 
Rassegna la Cappella Ponti­
ficia Sistina diretta dal mae­
stro Domenico Bertolucci. 

Per la prima volta saranno 
presenti la Cecoslovacchia e 
la Polonia. Oltre quelli citati 
di Jugoslavia e Spagna inter­
verranno cori dell'Olanda, del 
Belgio, della Germania Occi­
dentale, della Gran Bretagna, 
della Francia, della Svizzera, 
dell'Italia. La direzione arti­
stica della Rassegna è stata 
affidata ad un comitato In­
temazionale. 

Abbinata alla prestigiosa 
manifestazione si svolgerà 
una mostra di strumenti e 
di edizioni musicali. Gli stru­
menti, numerosi del quali fab­
bricati nelle Marche, saranno 
allineati nelle sale a pianter­
reno del Palazzo Apostolico. 
Sarà esposta la più moder­
na produzione In fatto di or­
gani. harmonlum, pianoforti, 
strumenti elettronici pianole, 
guldavocl, fisarmoniche, chi­
tarre, nonché di strumenti a 
flato ed a percussione. 

w . m. 

momenti d'Ispirata levità in 
Mussorgski (Il canto della 
sera) e in Stravinski, ed ec­
cellendo anche nelle interpre­
tazioni di musiche ispirate al 
grottesco (pagine di Stravin­
ski e ancora di Mussorgski). 

Applausi intensi, cordialis­
simi, condivisi dal cantante 
con il Favaretto e, per bis, 
La pulce (Mussorgski), bellis­
sima. 

e. v. 

Cinema 

Il piccolo 
grande uomo 

Sopravvissuto alla strage 
della sua famiglia, Jack, un 
ragazzo bianco, viene alleva­
to dai Cheyennes. Cresciuto, e 
fatto prigioniero in battaglia 
dai «visi pallidi», torna fra 
questi, e percorre tutta la tra­
fila dell'esperienza western: 
ciarlatano ambulante, pistole­
ro infallibile, bottegaio con 
poca fortuna, pioniere nelle 
terre dell'Ovest, mulattiere e 
guida del «soldati blu» del 
generale Custer. Ma la sorte 
lo rlsosplnge sempre in seno 
a quella che è divenuta la 
sua vera gente, i pellirosse; 
perduta la moglie bianca (an­
zi svedese), che poi ritroverà 
sposata a un amico-nemico 
indiano, Jack si accasa am-
piamente sotto le tende dei 
nobili Cheyenne, 1 quali chia­
mano se stessi, a ragione, « il 
popolo degli uomini ». Assiste 
con rabbia e dolore fraterni 
al massacro della sua tribù. 
riesce a mettere in salvo il 
nonno adottivo, il saggio « Co­
tenna di Bisonte » dall'eloquio 
fiorito, e medita, infine, di 
giustiziare il generale Custer, 
massimo responsabile (per 
turpe ambizione politica) del­
la guerra di sterminio con­
tro gli antichi abitatori d'A­
merica. Personalmente, Jack 
non ci riesce; ma, con 11 suo 
capzioso consiglio, il «Picco­
lo grande uomo» (cosi l'han­
no affettuosamente ribattezza­
to) può contribuire alla di­
struzione del distaccamento 
di Custer e alla morte dell'in­
fame ufficiale nel celebre scon­
tro di Little big horn' (« Pic­
colo grande corno»), dove 
Cheyennes e Sioux alleati umi­
liarono l'aggressore. 

Il regista Arthur Penn im­
magina che «Piccolo grande 
uomo », ormai ultracentenario, 
narri a un moderno intervi­
statore la sua lunghissima vi­
cenda (e il metraggio della 
pellicola si adegua, poiché su-

Sera le due ore e un quarto 
l prolezione), aggiungendo 

un senile distacco, fra stiz­
zoso e nostalgico, al già di­
chiarato rovesciamento ironi­
co delle situazioni tipiche dei 
«genere». L'autore di Gang­
ster story prende qui di pet­
to il mito del West, ma so­
prattutto il mito nella sua di­
mensione cinematografica, ta­
lora parodiando esplicitamen­
te le sequenze dì opere fa­
mose, come il classico Ombre 
rosse di John Ford o La con­
quista del West di Cecil B. 
De Mille. Certo, Arthur Penn 
porta all'estremo un processo 
di revisione iniziatosi, grosso 
modo, una ventina d'anni fa, 
sino ad affermare la comple­
ta supremazia morale, intel­
lettuale e civile dei «nativi» 
di fronte agli invasori: non 
senza riflessi attuali, come 
quando si allude alle smanie 
di Custer per la presidenza 
degli Stati Uniti. 

Volendo comprendere, nel 
suo ghignante abbraccio, tut­
ta l'epopea della «vecchia 
frontiera», l'estroso cineasta 
americano non riesce ad evi­
tare (soprattutto nella prima 
metà del film) dispersioni, 
prolissità, e una qualche fa­
ciloneria nella distorsione sar­
castica degli episodi e dei per­
sonaggi, anche al livello dei 
dialoghi (che. avendo egli di­
rettamente curato la versione 
italiana, sono da attribuirgli 
nel meglio e nel peggio); e la 
mescolanza del toni, dal tra­
gico al farsesco, non dà sem­
pre luogo a una controllata 
fusione stilistica. Ma lo spet­
tacolo (colorato e panorami­
co) è nell'insieme acuto, mos­
so, ricco di stimoli: e le sce­
ne finali di combattimento so­
no magistralmente condette. 
Dustin Hoffman (dopo II lau­
reato e Un uomo da marcia­
piede) conferma il suo origi­
nale talento in una parte che 
sembra (anche troppo) taglia­
ta su misura per lui. Chlef 
Dan George, un autentico in­
diano, incarna la splendida fi­
gura di «Cotenna di Bison­
te». Degli altri, ricordiamo 
Martin Balsam. Fave Duna-
way nelle vesti dell'assatana-
ta consorte d'un pastore (e, 
poi, prostituta di lusso). Jeff 
Corey, nella riuscita, pateti­
ca caricatura d'un leggenda­
rio sparatore. Wild Bill Hl-
ckok. 

La guerra del 
cittadino «Joe» 
Melissa, ragazza di ottima 

famiglia newyorkese, ha la­
sciato la casa dei genitori e 
convive con Frank, giovane 
hippy, spacciatore di droga. 
La stessa Melissa, intossicata, 
viene ricoverata in clinica. Il 
padre di lei. Bill, ricco uomo 
d'affari, trovandosi di fronte 
Frank, che lo insulta e lo 
sbeffeggia, perde il lume de­
gli occhi e, al culmine d'un 
aspro alterco, - uccide il ra­
gazzo. Bill è sconvolto per il 
gesto compiuto, anche se 
nessuno sospetta di lui. Uno 
strano conforto gli viene solo 
da un operalo, Joe, casual­
mente incontrato e che, per 
un seguito di circostanze, 
svela il suo segreto. Joe — 
che dapprima Bill temeva vo­
lesse ricattarlo — manifesta 
invece verso il benestante as­
sassino la più affettuosa am­
mirazione, la più devota soli­
darietà. Colmo di tutti i miti 
e i pregiudizi americani, odia­
tore dei negri, degli studenti 
che protestano, di quanti osa­
no discutere i] prestigio delle 
istituzioni, Joe vede in Bill 
il vindice dell'ordine turbato. 
Gli offre amicizia e aiuto; e, 
quando Melissa fugge dalla 
clinica e poi di nuovo da casa 
(ha saputo della morte di 
Frank, e con orrore ha sco­
perto chi ne è responsabile), 

$ 

è Joe che, insieme con l'af­
franto genitore, si mette a 
cercare la fanciulla nel labi­
rinto del Village. 

Bill e Joe arrivano a Im­
brancarsi, cosi, in un gruppo 
di hippies, e a saggiarne le 
esperienze narcotiche ed erò­
tiche. Ma vengono derubati, 
e il «viaggio» s'interrompe 
bruscamente. Comincia, inve­
ce, la caccia ai ladri. Bill e 
Joe li raggiungono in una 
K comunque », -nel mezzo della 
campagna. E Joe può final­
mente dar sfogo alle sue sma­
nie di « giustiziere »; Imbrac­
cia il fucile (reduce • della 
guerra antigiapponese, non ha 
perso la mano) e spara, inci­
tando Bill a fare altrettanto. 
II che poi avviene. E' un mas­
sacro: e tra le vittime sven­
turate balena l'immagine an­
che della povera Melissa. 

Nell'attuale Inclinazione cri­
tica e autocritica d'una parte 
considerevole del " cinema 
americano, questo Joe si col­
loca con aspetti di significati­
va acutezza. Diretto dal finora 
quasi sconosciuto John G. 
Avildsen, su una sceneggiatu­
ra di Norman Wexler, il film 
ha un suo limite nell'organiz­
zazione un po' troppo simme­
trica del racconto, nello stri­
dore meccanico di certe sue 
giunture. Ma il punto di forza 
è nella figura del vero prota-

. gollista: di quel grosso, cor­
diale, quadrato rappresentan­
te della « maggioranza silen­
ziosa », di quell'onesto lavo­
ratore che il «lavaggio del 
cervello » quotidianamente 
esercitato dal potere e dal 
suoi strumenti di persuasione 
trasforma in fautore di stra­
gi e sterminatore in prima 
persona. Il « dirigente » bor­
ghese Bill può anche permet­
tersi di avere dubbi, esitazio­
ni e angosce: a sostenerlo c'è 
il massiccio gregario Joe, che 
della propria cantina ha fatto 
un autentico arsenale e che 
si considera in conflitto per­
manente contro i e diversi ». 
All'inquietante ritratto forni­
sce un contributo decisivo lo 
attore Peter Boyle, eccezio­
nale nella capacità di analisi 
e di sintesi del comportamen­
to dell'a uomo medio ». e delle 
sue estreme conseguenze. Gli 
altri interpreti — Dennis Pa­
trick, Susan Sarandon, Pat 
McDermott, Audrey Caire — 
sono efficaci, ma non alla 
stessa altezza. La fotografia a 
colori restituisce bene i rea­
listici scorci ambientali, la 
musica di Bobby Scott porge 
alla narrazione qualche sug­
gestiva cadenza. 

ag. sa. 

Conto 
alla rovescia 

Dopo aver scontato quindi­
ci anni, Francois Nolan (Ser-
?;e Reggiani) esce dal carcere 
n libertà vigilata. La sua 

unica preoccupazione, per il 
momento (Nolan vorrebbe 
.trasferirsi, per sempre, un 
giorno, in Normandia, per es­
sere più vicino alla natura e 
ai cavalli), è quella di vendi­
carsi dell'uomo che lo ha tra­
dito con una telefonata alla 
polizia, subito dopo il colpo, 
tra l'altro, riuscito. 

I suoi quattro complici ora 
hanno raggiunto una bella po­
sizione. Questo lo spunto. 
troppo scontato, del «giallo» 
di Roger Pigaut, che narra ap­
punto la storia di una vendet­
ta che Nolan tenterà di por­
tare a termine anche per 
scommessa. 

Conto alla rovescia, In que­
sto senso, proprio per la tra-
dizionallta dell'assunto, appar­
tiene al grande filone del 
«giallo» francese, denso di 
umori romantici che imbasti-

. scono un racconto il quale è 
un po' la storia fenomenolo­
gica dell'onore e dell'amicizia 
come sono vissuti nell'am­
biente della «mala» parigi­
na. Il film non ha altre si­
gnificazioni oltre quelle che 
emergono dal mero contenu­
to narrativo, e si segue con 
un certo interesse soltanto per 
la notevole interpretazione di 
Serge Reggiani, Jeanne Mo-
reau, Simone Signoret, Mi­
chel Bouquet e Charles Va-
neL Da segnalare il commento 
musicale di Georges Delerue. 
In fondo, il destino artistico 
di Conto alla rovescia, gira­
to a colori, è simile a quel­
lo di tante coproduzioni (in 
questo caso si tratta di una 
coproduzione italo-francese). 
realizzata non in funzione 
delle idee ma della astratta 
celebrità di un cast 

Carter 
Jak Carter non è, eviden­

temente. Nick Carter, il roseo 
Investigatore americano delle 
dispense inizio-secolo, primo 
eroe del genere poliziesco an­
che in cinema. E* invece un 
«killer» puro e glaciale di 
Sono, che da Londra torna 
a casa, cioè a Newcastle. per 
far strage di tutti coloro che 
gli hanno ucciso il mite fra­
tello. coinvolgendo nella pro­
stituzione la giovanissima fi­
glia di lui. Imperturbabile, si­
gnorile, gran donnaiolo, ogni 
tanto esplode in una faccia 
feroce che prelude a qualche 
nuovo omicidio. Insomma, to­
glie di mezzo tutti 1 respon­
sabili prima di cadere lui 
stesso, sulla spiaggia, fulmi­
nato in fronte da un anoni­
mo assassino a pagamento. 

ET un film a senso unico: 
corposo, violento, necessaria­
mente monotono. H regista In­
glese Mike Hodges proviene 
dalla televisione e le attrici, 
generosamente spogliate, qua­
si tutte dal teatro; Jack Car­
ter è Michael Calne. Partico­
lare curioso: Il boss della dro­
ga è il noto commediografo, 
peraltro già attore, John 

Osborne. Colore. 

vice 

oggi vedremo IN SETTIMANA 

TV nazionale 
11.00 
12.30 
13,30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.45 
17.55 
19.00 
19,10 

19.55 

20.30 
21.00 

Messa 
...e ti dirò chi sei 
Telegiornale ' 
A • come agricoltura 
Riprese dirette di av­
venimenti agonistici 
La TV del ragazzi 
90° minuto 
La freccia d'oro 
Telegiornale 
Calcio • ? 

Cronaca registrata di 
un tempo di una 
partita 
Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 
Telegiornale • 
Teatro 10 - , . 

22,25 La domenica sportiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Riprese dirette di av­

venimenti agonistici 
17,30 II gran teatro del 

mondo 
Di Pedro Calderon 
de la Barca Inter-

' preti: Nando Gazzo-
io. Elena Sedlak. 
Carlo Tamberlanl. 
Regia di Andrea Ca-
milleri 

21.00 Telegiornale. 
21,15 Matrimonio tra sco­

nosciuti 
22.30 Prossimamente 
22.40 Cinema 70 

Radio !• 
Giornate radloi or* 7, 8, 

12. 13. 14. 15. 17, 20, 23i 
6,00: Mattutino mu»lcal«i 6,54r 
Almanacco! 7.20: Quadrante; 
7,35: Culto e?angellcoi 8,30: 
Vita nel campii 9,10 Mondo 
cattolico) 9,30: 5alve. ragai-
zlli 10.00: Muilcamatch; 10.50: 
Musica per orbano) 11,00: Mec­
ca celebrata de Paolo V i i 12,29 
SmaahJ Dischi • colpo «leu-
roi 13,15: Buon pomarlggloi 
16,30: Tutto II calcio minuto 
par minuto) 17,30: Formula 
unoi 18,25i I I concerto della 
domenica • Direttore Serglu 
Cellbidachet 19,30: TV musi­
ca • Sigle e canzoni da pro­
grammi televisivi) 20,20: A- -
scolta, si fa sera: 20,25: Giro 
del mondo In musicai 21.20: 
Concerto del pianista Maurizio 
Pollini: 21,50: Donna '70: 
22,10: Album d'inverno napo­
letano: 22.40: Prossimamen­
te; 22,55: Palco di proscenio. 

Radio 2° 
Giornale radio: or* 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11.30, 12.30, 13,30, 15,30. 
16,30. 17,30, 19.30. 22.30, 
24> 6,00: I l mattiniere) 7,40: 
Buongiorno con Petula Clark • 
Sergio Endrigoi 8,40: I l man­

giadischi) 13,00: Il gambero) 
13.35: Alto gradimento) 14: 
Supplementi di vita regionale) 
17,30 Domenica sporti 18,40: 
La vedova è sempre allegra?! 
19.05: Cose cosi; 20.10: Al­
bo d'oro della lirica. Soprano 
Anita Cerquetti. Baritono Etto­
re 8astianlnl) 21.00: Le donne 
della musica) 21.30: Dischi ri­
cevuti) 21.SO: Le orchestre 61 
Percy Faith; 22.40: Il nostro 
Sud) 23,05: Buonanotte 

Radio 3° 
Ore 10.00: Concerto di a-

perturat 11,15: Concerto del-
l'organista Michel ChapuiS) 
11,50: Folk-Musici 12,20: L'o­
pera pianisti di Johannes 
Brahms; 13.00: Intermezzo) 
13,20: Lucia di Lammermoor. 
Dramma tragico in tre atti di 
Salvatore Cammarano. Musica 
di Gaetano Donizetti: 15,40: 
L'albero della cuccagna di Vin­
cent Longhi) 17.30: Discogra­
fia; 18.00: Interrogativi su 
D'Annunzio; 18,45: Dostoevs­
kij , 90 anni dopo) 19.15: Con­
certo di ogni sera; 20.15: Pas­
sato • presente; 20,45: Poesia 
nel mondo) 21,00: Telegiorna­
le del Terzo) 21,30: Club di 
ascolto. Genesi 1 . 1) 1 1 , 3. 
Poema radiofonico di Leon-
dio Machado • Carmelo Ber-
naola. 

TEATRO 10 
(1°, ore 21) 

Eccezionalmente di domenica, lo spettacolo condotto da Al­
berto Lupo si apre con Eartha Kitt. una delle più note ed ap­
prezzate interpreti di « blues ». Le farà seguito l'esibizione del 
gruppo degli Edwin Hopkins Singers, che interpretano i < gospels » 
tratti dai versetti della « Bibbia > e cantati durante le manifesta­
zioni delle comunità nere. Seguono quindi Patty Pravo (che ese­
guirà il suo ultimo successo: « Love Story >. la canzone che è 
motivo conduttore del film omonimo) e Raffaella Carrà. Comico 
di turno è Gino Bramieri, mentre il consueto gioco è affidato a 
Febo Conti. 

MATRIMONIO FRA SCONOSCIUTI 
(2°, ore 21,15) 

Originale televisivo di Reginald Rose, a suo tempo uno dei 
più apprezzati autori di « play > televisivi americani. È' la storia 
di un insegnante e di una impiegata, entrambi di mezza età. 
che decidono di unire le loro solitudini con un matrimonio improv­
visato. Gli interpreti sono la brava Franca Nuti e Renzo Monta-
gnani. La regia è di Ottavio Spadaro. 

domani vedremo 

TV nazionale 
1230 Sapere 
13.00 Non ò mal troppo 

presto 
1330 Telegiornale 
15.00 Riprese dirette di av­

venimenti agonistici 
17.00 II gioco delle cose 
1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Tuttlllbrl 
19,15 Trenta minuti con 

Sergio Mendes 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 Ore disperate 

Film. Regia di Wil­
liam Wyler 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Riprese dirette di av­

venimenti agonistici 
1830 Squadra speciale 

Telefilm 
21.00 Telegiornale 
21,20 Stasera parliamo di— 

Il tema della rubri­
ca è quello della 
legge sulla casa, già 
propagandato una 
settimana fa da 
Cento per cento 

22,20 Stagione sinfonica 
TV 
Musiche di Webern e 
Stravinski dirette da 
Metha 

2230 Ripresa dirette di un 
avvenimento agoni­
stico 

Radio 1° 
Giornale radica ora 7 , 8 , 

13 , 13 , 14. 15 . 17. 2 0 . 23 ; 
6.00: Mattutino manicale; 6.54: 
Almanacco» 6 . 3 0 J Lo canzoni 
sol mattino) » . 1 5 I Voi od fot 
11.30* Galloria «al eaalodraia 
ma; 12.00i Un dlnco par l'o­
stata) 12.31 federico eccete­
ra eccetera: 13,15 Hit Parade: 
13.45 D*e campioni par dna 
cameni 14.00: Buon pomerig­
gio: 16.00: Programma par i 
raga&fc Don Cnieciotte è tra 
noi?) 16.20: Par voi giovani: 
18.45: Pani Oaamand a la aaa 
minasti a. 19.00: L'approdo: 
15.3©: Qoaata Napoli. Piccola 
antologia dalla caniona aspo 

20,15: Ascolta, ai fa 
20,20? Oret ta*» a o u 

20.55: I cornarti di Napoli. 

VII1 afflOra JVftOal 
22,05* XX aacoloi 

Radio 2° 
Giornata radio? ora 6,25, 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30. 
24: 6,00: I l mattini*!*: 7.40: 
Buongiorno con Oonoran • 
Angelica; 8.14: Musica —pia» 
so: 8.40: Saoni a colori dcll'or-
inai t iH 9,50: Chi è Jonathan? 

di Francis Duraridge; 10.05: 
Un disco par l'astata) 10.35 
Ribalta intemazionale; 12,30: 
Alto gradimento; 13.45: Qua­
dratila-, 14,05: Un disco par 
l'astata; 14,30: Trasmissioni ra­
gionali! 15.35* Pomaridiana» 
18.15: tona Playng: 18,45* 
Musica a canzoni; 19.02: «©-
ma ora 19,02; 20,10: Cor­
rado tarmo posta; 21,00: I l 
gambero; 21,30: Un cantanta 
tra la rolla; 22.00: Apponta-
mento con Clock. Prasantazio-
na di Caldo Piamente; 22,40: 
Eugenia Crandet di rionora da 
BaUac 

Radio 3° 
Ora 10.00: Coacarto di 0-

pertura; 11.00: La Scuota di 
Mannbeim; 11.45: Maskha ita­
liana d'oasi) 1 2 ^ 0 : Archivio 
dal disco-. 13.00: Intarmano! 
14.00: Uederiatica; 14.20» John 
Starnar; 14.30: Intarsiati di 
lari a di oggh Quartetti Pa­
scal a Amadeus; 15.30: Frana 
Lisrt; 16.25: Wolfang Amadeus 
Mozart: 17.00-. Charles Ivas; 
17,20: Fogli d'album; 17,35» 
Jazz oggi; 18,00: Concerto del­
la pianista Marisa Somma; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sarà; 20.00: 
I l Melodramma in discoteca; 
21.00: I l giornale del Terzo; 
21.30: L'ortaggio- Tra atti di 
Paul ClaodaL 

ORE DISPERATE 
(1°, ore 21) 

Film di William Wyler, del 1935. interpretato da un magnifico 
Humphrey Bogart («I suo penultimo lavoro). Fredric March. 
Arthur Kennedy. Martha Scott. Gig Young. E' la vicenda di un 
gruppo di banditi evasi dal penitenziario che fanno irruzione in 
una insospettabile casa borghese per sfuggire alla caccia della 
polizia (che infatti perde le loro tracce): la vicenda vive nel 
drammatico contrasto che si crea fra la tranquilla moralità bor 
ghese della famigliola e l'inquieta tensione umana dei banditi. 
bloccati nella casa insieme con i loro ostaggi in attesa di soccorsi 
in denaro. E' un film, dunque, che pone a contrasto — secondo 
una tematica cara al falso perbenismo hollywoodiano — la so 
cieta (con la sua forza silenziosa e alla fine ottimisticamente 
vincente) e la forza bruta di una violenza rappresentata con 
caratteri di comodo. Tuttavia, grazie soprattutto all'interpreta­
zione di Bogart, questo conflitto assume sovente — e specie nel 
Anale — una complessità ambigua che riscatta <0n» disperate» 
ben oltre un semplice decoro commerciale. 

Progetto 
Norimberga 
(martedì e giovedì, 

1° ore 21) 
Il processo di Norimberga 

visto nella sua fase prepara­
toria e dietro le quinte: que­
sta la traccia di Progetto No­
rimberga sceneggiato da Fabri­
zio Onofri (con la collabora­
zione di Dante Guardamagna 
e Massimo Sani). E' una sin­
tesi drammatica che si an­
nuncia di particolare interes-

. se, anche per la fiducia che 
bisogna accordare alla regia 
di Gianni Serra autore (e pro­
prio Insieme con Onofri) di 
un non dimenticato La rete, 
lo sceneggiato sul processo 
Jeanson. Del resto, il dibatti­
to su Norimberga presenta 
oggi motivi di scottante attua­
lità, giacché non sarà facile 
evitare un parallelo — parlan­
do di criminali di guerra — 
con la vicenda Calley Nixon 
legata ai massacri americani 

nei Vietnam Lo sceneggiato. 
infatti, fermerà molto la sua 
attenzione sul dibattito che si 
accese — prima ancora del 
processo e nelle prime fasi 
— sul diritto dei popoli a 
giudicare chi si renda respon­
sabile di aggressioni e di cri­
mini contro l'umanità: uno 
del protagonisti è infatti 11 
magistrato Robert Jackson 
(Interpretato da Sergio Ros­
si) che sostenne la tesi di que­
sto diritto e fu uno di co­
loro che diede 11 maggior con­
tributo alla definizione del 
concetto di « criminale di 
guerra » Si tratta di vedere, 
naturalmente, se lo sceneL".''a-
to saprà andare oltre un sem­
plice esame giuridico morale 
della vicenda di Norimberga, 
precisando anche le cause so­
ciali e politiche dell'aggressio­
ne e coinvolgendo quindi il 
telespettatore In un discorso 
più ampio che non sia quello 
della responsabilità del sin­
goli. GII interpreti, oltre a 
Rossi, sono Giorgio Piazza, 
Renato Mori. Giampiero Al-
bertinl. Angela Goodwin. Ren­
zo Palmer. Jacques Sernas. 

Le origini 
del fascismo 

(sabato, 1° ore 22,10) 
La rubrica Stasera parlia­

mo di.„ avvia una trasmis­
sione in tre parti su Ortgmi 
e avvento del fascismo, rea­
lizzata da Hombert Bianchi, 
uno storico che fino ad oggi 
— tuttavia — non ha certo 
offerto prove televisive posi­
tive. La prima puntata è inti­
tolata La vittoria mutilata e 
il biennio rosso e riguarda 
gli avvenimenti che vanno 
dalla fine della prima guer­
ra mondiale al 1920 (l'anno 
dell'occupazione delle fab­
briche). Il programma sarà 
caratterizzato dall'abbondan­
za di filmati originali, foto­
grafie, giornali, stampe, ma­
nifesti nonché da numerose 
Interviste con storici italiani. 
Alla prima puntata interven­
gono Infatti Paolo Spriano, 
Nino Valeri e Leo Valianl. 

Gli eroi 
di cartone 

(martedì, 1° ore 18,15) 
La rubrica (curata da Nico­

la Garrone e Luciano Pineili, 
con la consulenza di Gianni 
Rondolino e Sergio Trinche­
rò) compie un anno. Ha avu­
to Inizio, infatti, il 10 aprile 
del 1970: e nell'arco di questi 
mesi ha messo insieme la bel­
lezza di 62 puntate e tre ci­
cli. Nel complesso, la trasmis­
sione — che attualmente è 
presentata da Lucio Dalla e 
Federica Taddei — si è affer­
mata come una delle poche 
intelligenti realizzazioni della 
« TV dei ragazzi ». e anche 
della TV per adulti come con­
ferma il successo ottenuto an­
che quando è stata replicata 
il sabato sera nei mesi esti­
vi. Questa puntata-anniversa­
rio, comunque, è dedicata a 
Rudolph Ising ed al suo per­
sonaggio creato intomo agli 
anni Trenta. Bosko, un pic­
colo negro, agile e rimbalzan­
te come una palla di gom­
ma. Bosko — che vede la lu­
ce nei pruni anni del cinema 
sonoro — si Ispira chiara­
mente ad Al Jolson, ma an­
che ad altri divi della canzo­
ne e del balletto dell'epoca. 

L'ultimo 
pianeta 

(mercoledì, 1° ore 21) 
Ultima puntata di un buon 

programma in cinque parti 
realizzato da Gianluigi Poli, 
su testo di Alberto Bainl e 
la consulenza di Giorgio Tec-
ce. L'inchiesta ha affrontato 
— finora con correttezza 
esemplare e con stile vigoro­
so e sollecitante — Il proble­
ma dell'inquinamento del glo­
bo: riuscendo ad operare un 
chiaro collegamento con i 
meccanismi socio • economici 
che ne sono alla radice e 
quindi con una discreta chia­
rezza accusatoria nel confron­
ti delta società dei consumi. 
L'ultima puntata è dedicata 
— sempre In questa chiave — 
all'esame di quei progetti che 
concepiti come nuove fonti 
benefiche per l'umanità rive­
lano Invece una Inattesa (o 
prevedibile) pericolosità. 

LEGGETE 

noi donne 
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